Nel 2006 il 31,4% del Pil agricolo (8,5 mld €) in nero

Istat, il sommerso

cresce nei campi

L’ultimo rapporto Istat parla chiaro: il lavoro sommerso continua a crescere in agricoltura. E così il suo valore aggiunto ha raggiunto nel 2006 ben 8.538 milioni di euro pari al 31,4% del totale. Un terzo del Pil agricolo è dunque realizzato da attività in nero che sfuggono a ogni regola fiscale e previdenziale. È stato un progressivo incremento partito dagli 8,04 miliardi di euro del 2000, con due soli anni di contrazione nel 2002 e nel 2003. Le irregolarità rilevate dall’Istat vanno dalla scorretta dichiarazione del fatturato al rigonfiamento dei costi intermedi fino all’impiego di manodopera in nero. L’Istat infatti assegna al settore agricolo, insieme a quello dei servizi, la palma del «nero». Ed è proprio il tasso agricolo calcolato per il 2006 pari al 22,7% che fa impennare quello medio del sistema economico attestato sul 12%. «In agricoltura - spiega l’Istat - il carattere frammentario e stagionale dell’attività produttiva favorisce l’impiego di lavoratori temporanei che, in molti casi essendo pagati a giornata, non sono regolarmente registrati». Anche per il lavoro, come per il valore aggiunto, il trend è in aumento costante: si parte dal 20,5% del 2000 per arrivare al 22,7% del 2006, con un solo «recupero» nel 2003. E comunque il risultato finale è un aumento in sei anni del 10%. E mentre cresce l’esercito degli «invisibili», si riduce quello dei lavoratori regolarmente iscritti all’Inps. Secondo i dati Istat relativi al primo trimestre 2008 i campi hanno perso altre 20mila unità, con un calo del 2,2%. A pesare sul dato negativo è stata soprattutto la componente del lavoro dipendente con una flessione di oltre il 5%, a fronte di un incremento dello 0,4% degli autonomi. Solo nel Nord-Ovest sono cresciuti i lavoratori dipendenti (+13,5%), mentre il balzo in giù lo ha registrato il Centro (-16,2%). L’aumento più consistente di autonomi si è avuto nel Nord-Est, il buco maggiore ancora una volta al Centro.
Stefano Mantegazza, segretario generale della Uila invita a procedere con le misure messe in campo con le ultime Finanziarie e con il nuovo Welfare. E mette in guardia dai rischi di un allentamento della presa: «la revisione del Durc, l’abolizione degli indici di congruità e l’ulteriore allargamento del lavoro occasionale in agricoltura, che attualmente si applica solo alla vendemmia, potrebbero favorire il consolidamento del sommerso».

